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»cerio,* 1» chiam ò dopo la m orte di lui l ’am ico  suo più sicuri» e 
più illustro in O landa.* ( ’he cosa im p ortasse la  sc e lta  di un capo 
sim ile per la  m issione olandese, si sarebbe v is to  so ltan to  sotto i 
successori d ’Innocenzo X I .

3.

In  In g h ilte rra  i ca tto lic i fo rm av an o  una m inoran za non insi
gnificante, la  qu ale però, con  gran  dolore d ’ Innocenzo X I ,*  poteva 
ce leb rare  il cu lto  divino solo in segreto  con  grandi pericoli, sebbene 
re C arlo I I  e ancor più il fra te llo  d ivenuto ca tto lico  nel 1672, il 
d uca di Y o rk , fossero disposti favorevo lm en te verso di loro, lu 
q u este  condizioni l ’idea di un com p lotto  di v ecch i cred en ti contro
il re  e ra  del tu tto  in sen sata ; pure la  m enzogna della scoperta «li 
un com p lotto  sim ile trov ò  p ro n ta  fede presso g l’in g lesi, per solito 
«•osi fred d i.4 N on fece  d ifficoltà n ean ch e il fa tto  che l ’autore 
d ella  denunzia ca lu n n iatrice , T itu s  O ates, era  u n a  personalità non 
a d a tta  a  d estare  fiducia. A n a b a ttis ta  so tto  il Crom well, egli era 
d ivenuto  dopo la  restau razione ecclesiastico  anglicano; quindi, 
com parendo qu ale co n v ertito , av ev a  cerca to  di esplorare i segreti 
dei gesu iti, m a nel 1677 e ra  s ta to  ca c c ia to  dal loro collegio olandesi- 
ili Y alladolid  e  nel 1678 di nuovo da quello di S t—(lin e r . Deciso 
di vendicarsi dei P ad ri, egli venne fuori n ell’ag osto  1678 coll’as
serzione, di avere assistito  il 27 ap rile  a  una ad u nanza »lei gesuiti 
inglesi in una locanda dello S tran d  a  Londra, e così di esser venuto 
a  conoscenza di un co m p lo tto  p apistico  por l ’uccisione di Carlo II . 
la  strage dei p ro testan ti e  il r istab ilim en to  d ella  signoria pontifici» 
su ll'In g h ilterra . L ’O ates nel prim o in terrog atorio  si avviluppo 
in ta li contrad dizion i, che Carlo I I  disse di non c r a te r e  una paro!»

1 Qunuii'l a Du Ureuil nell'ago» to IMO. presto I .E  R o t  I 1S7. al car
dinale N'ori», pre—o M oui I 25#.

* « !.«• plus solida et 1«. più» illustre ami qno j'eu*»e en ce ji.i t * ». Quwnfl 
a stia sorella in data 20 dicembre 1710. presso Le  Rut II 311.

* Cfr. le corrisponderne in BoJAK! I 191 m.
* Cfr. per quanto segue LlXUARD X I I  129*«.; Rankk. KngK Grark. '  

2.14. 250*».: K i.oPP . S tu tiri II 1RS*».. 172*.. IH1*., 191*.; (ir*k  
bugiami* VII 439 a*.; J .  l’ou o i'K . Tkr Popiek Plot, Londra 1903 (su que»t» 
opera .1. O krako in Tkr Moniti CU [1903 ) 2-23. 132-143); A . ZlMVF.RVa s ' .
Ita» ¡tapitliarke KomfUolt ìm fingíand unti die Srkrrrkenkrrrtrka‘I drr II 
nella ir iw iiK .t. linlaqt  della Germania di Berlino. 1910. X r. 16-17; Bid- 
Zrilackr. «'X 157 **.; gli atti della congregatone provinciale dei gmoili dd 
•» maggio l«7H in Tkr Mnnlk C II (1903) 311-316: A b b o t  nella Ungi f i t * .  K '’ 
X X V  (1910) 126 *.: Srri.l.w » s s , Die HluUrmacn ame den Tagen der Tilu*- 
Odtra Verarktcòrung, Friburgo 1901.


